


Foreste tropicali, barriere coralline, pianure alluvionali, zone di 
acque dolci e salmastre: l’impatto delle attività dell’uomo 
non ha risparmiato nessun ambiente, compromettendo la 
capacità della Natura di continuare a garantire all’umanità i suoi 
preziosi servizi ecosistemici. Dalla produzione di cibo alla 
purificazione delle acque potabili, dalla generazione di ossigeno 
all’assorbimento di gas serra, dalla protezione dagli eventi 
estremi climatici alla riduzione del rischio idrogeologico: la 
distruzione della natura ha messo in crisi tutti questi servizi 
essenziali per la continuazione della vita sulla Terra. 

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato il 2021-2030 come Decade dell’ONU 
dedicata alla restoration, con l’obiettivo di invertire la 
perdita di biodiversità, combattere la crisi climatica, 
migliorare la sicurezza alimentare e l’approvvigionamento 
idrico e rilanciata dalla Strategia Europea per la Biodiversità, 
da supportare con una vera e propria Legge Europea sulla 
Restoration. È questo il momento di agire per invertire la 
rotta.



















Le soluzioni basate sulla natura, tra cui il ripristino delle 

foreste naturali e delle torbiere, potrebbero di fatto avere un 

ruolo cruciale nella lotta alla crisi climatica,

contribuendo a più di un terzo degli sforzi necessari per 

mitigare il cambiamento climatico entro il 2030.

Sono molteplici gli studi che dimostrano come gli 

interventi di rinaturazione comportino benefici 

sociali, influenzando positivamente il benessere 

delle persone, sia nel breve sia nel lungo termine.

Inoltre, la rinaturazione è dunqueanche grande opportunità 

per lo sviluppo di nuove professionalità e di posti di lavoro.

Gli investimenti in settori verdi portano con sé 

anche possibilità di ritorni economici non 

indifferenti anche dati dal fatto che metà del PIL globale è 

fortemente dipendente dalla natura



Il nostro obiettivo entro il 

2030 è che il 30% di 
superficie terrestre e 
marina del nostro Paese sia 
efficacemente protetta, e di 
questi un 10% di territorio 
con protezione integrale.

Risaniamo i territori 
naturali frammentati 
realizzando una vera e 
propria rete ecologica 
nazionale a partire da 3 
super-corridoi, le 
wildways alpina, padana 
ed appenninica.

Restaurare gli habitat 
degradati, con l’obiettivo di 
ripristinare almeno il 15% 
del territorio italiano, 
destinare alla biodiversità 
almeno il 10% dei terreni 
agricoli e ristabilire la 
continuità di almeno 1600 

km di fiumi.

Vogliamo contribuire al 

ritorno in natura di 
alcune specie chiave per 
gli ecosistemi, 
strappandole al vortice 
dell’estinzione, 
attraverso progetti di 
ripopolamento o 
reintroduzione 

• lince europea

• cervo italico

• grandi rapaci.







Le Oasi WWF, oltre 100 in Italia, rappresentano il 
miglior modello di sistema integrato di gestione di aree 
protette nel nostro Paese. Boschi, laghi, tratti di costa, 
montagne: un vero e proprio parco diffuso, frammenti 
di natura italiana incontaminata che il WWF ha protetto 
e custodisce da oltre cinquant’anni. Grazie alle Oasi 
centinaia di specie animali e vegetali rare si sono 
salvate dall’estinzione. 
Le Oasi WWF sono laboratori di ricerca, aule didattiche 
a cielo aperto, sono un modello di buona gestione. Ma 
sono anche luoghi del cuore. Ogni anno più di 500.000 
persone visitano le Oasi WWF: famiglie, scuole, 
studenti, hanno un contatto diretto con la natura 
ancora incontaminata. Guide specializzate 
accompagnano le visite lungo percorsi speciali, sentieri 
natura, aree faunistiche, giardini tematici.
Rappresentano dunque il progetto cardine per tutelare 

la Natura d’Italia. 













Si tratta di un’area di contatto tra due delle 238 più importanti 

ecoregioni mondiali, quella Alpina e quella Mediterranea centrale, 

nonché tra la wildway alpina e quella appenninica.

Situato tra i Monti Sibillini e il fiume Metauro, minacciato 

dall’incremento di infrastrutture viarie, attività estrattive e gestione 

forestale non compatibile.

Tra i monti Lattari, Picentini, l’Appennino Dauno e il Matese, 

minacciato da inquinamento delle acque interne, ampliamento della 

rete v iaria, dissesto idrogeologico, sfruttamento incontrollato 

del patrimonio forestale e fondov alle urbanizzati.

Tra la Campania meridionale, la Basilicata e la Calabria nord-

occidentale, minacciata da estrazione petrolifera e conseguente 

inquinamento, e frammentazione degli habitat causata 

dall’espansione della rete v iaria e da un caotico consumo di suolo.

Accoglie il più lungo e im portante fiume di Italia, connettore di v ita e biodiv ersità

Il WWF ha già predisposto un programma che prevede 37 interventi di ripristino



Più del 40% degli impollinatori, in particolare api e

farfalle, rischia di scomparire per sempre a causa dei

pesticidi utilizzati in agricoltura. Erbicidi, fungicidi, insetticidi,

repellenti: sostanze tossiche, persistenti e bioaccumulabili, cioè
non smaltibili da nessun organismo vivente, che impattano non

solo sugli organismi bersaglio, ma su interi ecosistemi

mettendo a rischio anche la salute umana.

Le api e gli altri impollinatori sono indispensabili per la vita
sulla Terra: grazie a loro avviene circa il 70%

dell'impollinazione di tutte le specie vegetali viventi sul

pianeta, garantendo il 35% della produzione globale di

cibo. Due terzi della frutta e della verdura che consumiamo

quotidianamente dipendono dall'impollinazione da parte delle

api e di altri insetti. Salvare gli impollinatori è un tassello
fondamentale della campagna Renature Italy.





Pochi sanno che tutti i cervi attualmente presenti in natura 

nella nostra Penisola provengono da reintroduzioni effettuate 

nel 19esimo secolo. 

Ma in un’area recintata all’interno della Riserva Naturale 

dello Stato “Bosco della Mesola” (Ferrara), sopravvive 

l’ultimo nucleo di cervo italico, l’ultimo cervo autoctono 

della nostra penisola, con appena 300 individui, “cugino” del 

più famoso cervo sardo salvato grazie all’Oasi WWF di 

Monte Arcosu. 

Ma anche in semi-cattività, il cervo italico rischia 

l’estinzione, a causa dell’elevata consanguineità ed 

esposizione ai patogeni. 

Per garantire un futuro a questa popolazione unica occorre 

agire subito, identificando zone idonee, procedendo alla 

reintroduzione in natura di un numero di individui 

sufficienti a garantire la sopravvivenza della popolazione nel 

lungo periodo.



A causa della frammentazione degli habitat, del 

bracconaggio e della mortalità accidentale, oggi 

purtroppo sopravvive in Italia con pochissimi 

esemplari stabili sull’arco alpino (meno di 5 animali), 

unicamente in Trentino e Friuli, diversi dei quali a 

cavallo con altri Paesi. 

Per questo il WWF mira ad attivare un ambizioso 

progetto di rewilding, che preveda il ripopolamento 

dell’esigua popolazione di lince nelle Alpi italiane, con 

l’obiettivo di creare una popolazione vitale di questo 

predatore, favorendo l’equilibrio con le altre specie e 

con le attività tradizionali locali.



Le azi oni di conservazione e restoration, per quanto generino ritorni significativi per la collettività, richiedono 
r i sorse non indifferenti. Per questo, oltre a sollecitare adeguati investimenti da parte degli enti pubblici, abbiamo 

deci so di creare un Fondo per la Natura d’Italia che possa supportare nel tempo i migliori progetti di 

conservazione e ripristino del patrimonio naturale italiano, dentro e fuori le nostre Oasi.

Compatibilmente alle restrizioni a cui la pandemia ci sta costringendo, abbiamo identificato 
una serie di azioni con cui ciascuno può contribuire alle attività di ReNature Italy, previa 

adeguata formazione e copertura assicurativa.

TU  PUOI:

Ai utarci nelle attività di sensibilizzazione per favorire la coesistenza con il lupo.

Par tecipare ai campi di volontariato per l’orso marsicano.
Ai utarci ad identificare i tratti di fiumi dove la natura si è “interrotta” per colpa delle attività umane.

Par tecipare alle attività di Citizen Science nelle nostre Oasi.

Realizzare azioni di micro-restoration nella propria comunità, vicino casa.
Sostenere le nostre richieste rivolte alle istituzioni per dare spazio alla natura d’Italia.

Compr are prodotti sostenibili proveniente da agricoltura biologica.






